TUTTI DEVONO SAPERLO

NON LI VOTEREMO!

Siamo circa 30 milioni, metà del Paese.

Siamo studenti, genitori, insegnanti, collaboratori scolastici 

Siamo il popoloso mondo dell’Istruzione Pubblica

PER UNA VOLTA TANTO DECISI

A NON VOTARE CHI 

NON SI IMPEGNERA’ SOLENNEMENTE 

DAVANTI A NOI  E AL PAESE 

AD INVESTIRE NELLA SCUOLA NELL’UNIVERSITA’ E NELLA RICERCA 

UNA QUOTA DI SPESA PUBBLICA PARI ALMENO ALLA MEDIA EUROPEA 

E

A NON VOTARE CHI 

NON SI IMPEGNERA’ SOLENNEMENTE 

DAVANTI A NOI E AL PAESE 

A RESTITUIRE ALLA SCUOLA PUBBLICA 

LA DIGNITA’ LA QUALITA’ LA LIBERTA’ 

CHE LA NOSTRA COSTITUZIONE LE ASSEGNA

ALLA POLITICA: DIECI DOMANDE PER DECIDERE 

Premessa alle risposte
Il movimento 5 stelle ritiene che la scuola faccia parte dei diritti primari garantiti dalla nostra Costituzione, e che sia una gravissima ingiustizia il fatto che oggi questi diritti o minime necessita' non siano accessibili a tutti i cittadini.
Tra queste minime necessita' la scuola e' una di queste. Riteniamo che nella scala di  priorita' del  Governo la scuola debba essere non meno di seconda, senz'altro prima dell'acquisto di aerei da guerra  e sussidi alle banche che cadono.

Il superamento della grave crisi in atto sara' effettuabile garantendo una appropriata educazione, preparazione e formazione alla cittadinanza responsabile, e in questo la scuola e' il maggior elemento attivo, assieme alla famiglia.

Per questo pensiamo che la scuola debba essere pubblica, garantita a tutti, a completo carico dello Stato e di qualita'.per questo tra le nostre proposte ci sono:

- abolizione totale da subito dei finanziamenti alle scuole private

- introduzione dell'insegnamento di almeno la linga inglese nelle scuole ad

iniziare dalla scuola dell'infanzia

- abolizione del precariato

- riqualificazione di sicurezza ed energetica degli difici scolastici

- affiancamento della scuola al mondo del lavoro

- riedizione dei programmi, dei metodi e criteri valutativi ed inclusione della educazione alla cittadinanza(conoscenza della Costituzione, dei diritti e doveri dei cittadini, del funzionamento degli organi dello Stato, educazione alla moralita', alla solidarieta' sociale) , in modo da trasformare la societa' in una Comunita' dove  tutti possano vivere dignitosamente. La scuola dovrebbe avere come motto: nessuno deve restare indietro.

Noi crediamo fermamente che questo si possa e si debba fare, che le risorse per questo si possano e si debbano trovare.

Siamo ancora per la valorizzazione nella scuola del patrimonio sociale e culturale che dal passato sono arrivate fino a noi, siamo convinti che in questo modo si possano risolvere molti dei problemi che oggi affliggono la nostra  societa' umana e che spesso rendono la vita un pesocosi'  insopportabile da doverla rifiutare.
1. Vi impegnate a un piano di investimenti con l'obiettivo che il finanziamento statale alla scuola pubblica arrivi al 6,2% del Pil, in modo da allineare il nostro paese alla media europea?

Vi impegnate a restituire alle scuole i fondi dovuti e mai conferiti (i cd. Residui Attivi) e che negli anni hanno raggiunto la somma di oltre un miliardo di euro?

 Quali azioni intendete intraprendere, e in che tempi?

Per fissare un Budget bisogna avere ben chiarui quali sono gli obiettivi e le priorita', nonche' i tempi di attuazione.

per quanto riguarda le priorita', 


1-abolizione legge Gelmini, da subito

2-messa in sicurezza edifici scolastici, nel giro di due anni l'80% deve essere a norma

3-ripristino orari a tempo pieno, gradualmente, nel giro di due anni

4-immissione in ruolo dei precari, nel giro di due  anni


5-revisione e razionalizzazione del sistema di valutazione e dei programmi, introduzione di

                formazione per insegnanti, ecc.

A cio' deve seguire una valutazione delle risorse necessarie ad ogni azione e una loro allocazione, qualunque sia la spesa prevista, prevedendo in caso sia necessario, una distribuzione in piu' anni. Non vogliamo ancorarci ad una teorica percentuale del 6% del PIL. Data la devastazione portata avanti negli anni da pseudoriforme, leggi e decreti vari, probabilmente nei primi anni si dovranno investire notevoli risorse economiche.

2. Siete disposti a ripristinare il tempo pieno alla scuola primaria - inteso come modello didattico (due insegnanti contitolari, compresenze, etc.)  e non come mera sommatoria di ore-spezzatino - a potenziarlo e a diffonderlo maggiormente nel territorio nazionale, per superare le sperequazioni territoriali? Vi impegnate a ripristinare le ore di lezione tagliate nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, in modo da restituire l'enorme monte-ore di didattica sottratto agli studenti in nome del “risparmio”? Quali azioni intendete intraprendere, e in che tempi?

Risposta: come prima proposta noi vogliamo abolire la legge Gelmini con i suoi tagli all'oraro, al personale didattico e ausiliario, alla progettazione, ecc. Vogliamo poi insistere sul fatto che non e' la quantita' delle ore a disposizione degli alunni, ma la qualita', cioe' cosa si fa e come lo si fa nelle ore in piu'. Per noi copresenze, laboratori e sperimentazioni vanno non solo ripristinati ai loro valori di prima, ma anche implementati e valorizzati. Ad esempio all'estero ci invidiavano i laboratori che noi avevamo negli istituti tecnici..ora, non piu! Su questa linea  pensiamo di introdurre del tempo per l'alternanza scuola-lavoro e per  la cooperazione con il mondo del lavoro( stages, ecc).
Tutto cio' fermo restando la scelta della famiglia per il tempo pieno nella scuola primaria. 
3. Vi impegnate a dare alle scuole l'organico necessario per permettere la formazione di classi con un numero massimo di 25 alunni, ridotti a 20 in presenza di una certificazione? Quali azioni intendete intraprendere al riguardo?

Risposta: conosciamo la situazione di grave disagio cui sono costretti alunni ed insegnanti per l'accorpamento di classi e l'aumento del numero di studenti per classe. Siamo pienamente convinti che non si debbano superare i 20-22 alunni per classe, siamo anche convinti che le classi debbano essere formate in modo da garantire una uniformita' trasversale ripetto a etnie, preparazione, maturita' degli studenti, in modo da non ghettizzare la scuola. Comprendiamo anche il fatto che in presenza di alunni certificati, le classi vadano ulteriormente ridotte.
4. Vi impegnate ad abbandonare definitivamente il disegno di legge ex Aprea?

Risposta: siamo per una scuola come da Costituzione, pubblica, per tutti, che formi alla cttadinanza. La proposta Aprea tende ad una privatizzazione subdola e di fatto, colorata, solo colorata, di aperture al finanziamento privato ed alla cooperazione industria-scuola e implicante una forte interferenza del privato, che puo' anche essere presente negli orani di controllo della scuola.per questo non supporteremo alcun tentativo di privatizzazione o di intervento del privato nella scuola, rigettando in toto la proposta Aprea e simili.

5. A proposito dei test Invalsi, vi impegnate ad abrogare immediatamente le disposizioni che li impongono come prova di esame (in terza media e al termine della scuola superiore) e come prova da somministrare in modo generalizzato in varie classi delle scuole primarie e secondarie, sostituendoli con test a campione? Vi impegnate a riformare rapidamente l'Invalsi, rendendolo organismo indipendente dal Ministero e finalizzato a una valutazione fondata su criteri condivisi dalla comunità degli insegnanti?

Risposta: siamo per l'autonomia e l'indipendenza della scuola da ogni forma di interferenza e dictat in campo didattico, valutativo, educativo ed organizzativo.

La valutazione non puo' essere imposta secondo noi dall'alto in maniera orizzontale, senza tener conto delle diversita' che esistono nel territorio, nella cultura locale. Secondo noi non vanno solo aboliti i test INVALSI, andrebbe abolita la stessa INVALSI che in molti casi si e' rivelata incompetente.I ricercatori li' impiegti potrebbero essere meglio utilizzati nel campo della ricerca sulla didattica, sulla psicologia infantile e dell'eta' evolutiva, con l'obiettivo di portare ad una sempre maggiore qualita'. Potrebbero anche essere impiegati nella formazione del corpo insegnante.

Vorremmo piuttosto introdurre test di qualita' ideati, proposti e gestiti da personale qualificato che certo non manca all'interno della scuola.Tutto cio' rispettando una certa uniformita' a livello nazionale.

6. Siete disposti ad abolire il sistema di valutazione fondato sul voto decimale nella scuola primaria e secondaria di primo grado, recuperando il sistema fondato sui giudizi? Quali provvedimenti intendete adottare al riguardo, e in che tempi?

Risposta: il giudizio fondato solo su una valutazione numerica ha limitazioni fin troppo ovvie. in passato si e'cercato di escogitare metodi di valutazione diversi, basati sul giudizio. rimane in questo ultimo caso la difficolta' di standardizzare e codificare i giudizi.

Noi proporremmo piuttosto una forma di giudizio basata sulla certificazione della qualita', un po' come si fa oggi in Europa per molte attivita', cercando di non snaturare lo scopo della valutazione, che dovrebbe essere quello di feedback per l'alunno e l'insegnante e classificazione della preparazione raggiunta dopo un percorso di apprendimento

7. Vi impegnate a un piano per il superamento definitivo del problema del precariato degli insegnanti tramite immissione in ruolo? Quali provvedimenti intendete adottare a questo proposito, e in che tempi?

Risposta: il precariato e' sempre stato la piaga della scuola,e non solo di essa,  perche' ha contribuito al disordine didattico e di pianificazione, alla discontinuita' nell'insegnamento, alla disaffezione per il proprio ruolo. noi lo vogliamo eliminare. Come? Prima di tutto regolarizzando le posizioni di chi gia' insegna o ha superato concorsi o e' in graduatoria. chiediamo che non vengano azzerati i diritti acquisiti con fatica ed impegno degli aspiranti insegnanti. Una seconda fase prevede poi  l'immissione a ruolo dopo concorsi e  corsi di aggiornamento da tenersi a scadenze regolari, solo per le graduatorie esaurite , includendo nei requisiti di partecipazione anche un periodo di affiancamento con insegnanti esperti.

Pensiamo anche all'utilizzo del personale insegnante in quiescenza per affiancare i docenti di nuova immissione a ruolo. L'immissione in ruolo a fronte di una concreta domanda non dovrebbe comportare onere in quanto, anche se precari, i docenti debbono essere stipendiati.

Vogliamo agire anche nel caso delle supplenze per malattia, evitando che esse vengano effettuate dal personale a disposizione nella scuola, risolvendosi spesso in perdita di ore di lezione per gli alunni.

8. Vi impegnate a portare alla discussione del Parlamento entro il 2013 la Legge di iniziativa popolare “Per una Buona Scuola per la Repubblica”, sottoscritta da 100.000 cittadini, presentata nel 2006 e mai discussa?

Risposta: 

Uno dei punti del nostro programma e' l'obbligatorieta' di discussione in Parlamento delle leggi di iniziativa popolare, oltre al referendum propositivo senza quorum.La legge in oggetto rientra quindi in quelle da discutere, anche se poi potra' essere soggetta a revisione e miglioramento

9. Siete disposti a dare concreta attuazione all'art. 33 della Costituzione, secondo cui le scuole private possono essere liberamente istituite “senza oneri per lo Stato”, cioè senza finanziamenti pubblici? Quali provvedimenti intendete adottare al riguardo, e in che tempi?

Risposta: siamo per una scuola pubblica, libera e gratuita per tutti. I finanziamenti alle scuole private andranno aboliti da subito, liberando cosi' risorse per la scuola pubblica.Riteniamo infatti che la scuola pubblica sia sempre stata e sia tuttora di alta qualita', tanto che anche all'estero gode di rinomanza. In questi anni abbiamo assistito a tagli nella scuola pubblica e aumenti di finanziamenti alla privata. secondo noi solo la scuola deve essere pubblica, pur lasciando la liberta' a chi vuole di ricorrere ad una scuola privata a pagamento.

10. (Domanda è riservata ai leader delle coalizioni, potenziali candidati alla Presidenza del consiglio) Vi impegnerete a nominare come Ministro dell'istruzione una personalità di provata competenza in materia, che si sia distinto nella sua esperienza professionale e civile per l'impegno in favore della scuola pubblica?

Risposta: riteniamo che non solo il Ministro della Istruzione, ma tutti i ministri ed il personale che ricopre ruoli dirigenziali o comunque di responsabilita' debbano essere altamente qualificati ed esperti della materia nel ruolo che ricoprono, soprattutto poi nella istruzione, dove qualunque azione manifesta gli effetti dopo un'intera generazione.

A questo scopo verranno banditi concorsi per titoli ed esami. 

Pe il Ministro dell'istruzione: dovra' avere esperienza nell'insegnamento, conoscenze e competenze nel campo della psicologia dell'infanzia e dell'eta' evolutiva, e soprattutto riguardo e benevolenza verso i giovani e gli studenti di ogni eta' e grado.

